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Accolto anche l'emendamento Bassolino sull'energia, sostituite parti della questione femminile 

Il Congresso romano approva le tesi 
Castellina (Usa) e Ingrao (sindacato): «sì» 

Una seduta raggelata dalle gravi notizie provenienti dal Golfo della Sirte - Rapporti con gli Stati Uniti: la commissione politica aveva presentato un testo sostitutivo 
ma l'assemblea ha votato a favore della proposta Castellina - Analogo lo svolgimento del voto sulle questioni sindacali * Governo di programma: parziale riscrittura 

Una seduto di congresso rag
gelata, intorno alle 10 di sera, 
dalla conferma venuta dal pai* 
co che qualcosa di grave stava 
accadendo nel Mediterraneo, 
nel •faccia a faccia» tra la forza 
schierata dagli Stati Uniti e la 
Libia nel Golfo della Sirte. I la
vori sono comunque proseguiti 
fino a tardissima ora. Le tesi 
sono state approvate con 3 voti 
contrari e 24 astensioni, il pro
gramma con 4 voti contrarie 38 
astenuti. 

Il congresso ha approvato 
l'emendamento Castellina alla 
tesi 15 (Rapporti con gli Usa), 
l'emendamento Ingrao alla tesi 
33 sul sindacato e una riscrittu
ra della tesi 37 proposta dalla 
commissione politica e inoltre 
alcuni emendamenti proposti 
dalle sezioni. E ancora, è stato 
approvato l'emendamento 
fìassoltno al capitolo del pro
gramma riguardante l'energia. 

Queste, in sistesi, le decisioni 
di maggior peso prese dall'assi
se de» comunisti romani nella 
seduta di ieri. Il congresso ha 
riaperto i suoi lavori, interrotti 
domenica dopo una seduta lun
ghissima iniziata nella prima 
mattinata con gli ultimi inter
venti (e oltre 70 delegati non 
hanno potuto o hanno rinun
ciato a leggere il loro interven
to) e conclusa con l'intervento 
di Aldo Tortorella. 

Nel pomeriggio di domenica 
si è iniziato a discutere degli 
emendamenti (dei quali abbia
mo dato notizia sul giornale di 

Appuntamenti 

LETTURA I D INTERPRETAZIO

NE PSICOLOGICA DELLE CARTE 

DEI TAROCCHI — è questo ti tema 

di un seminario in sedia lezioni orga-

ieri) dopo le lunghe riunioni 
(protrattesi fino a tarda notte 
nei due giorni precedenti) della 
commissione politica che ha 
esaminato l'enorme mole delle 
proposte delle sezioni presen
tandosi all'assemblea congres
suale con parere favorevole o 
contrario) ma anche — in molti 
casi — con accorpamenti di 
molti emendamenti assimilabi
li o con proposte di totale ri-
scrittura della tesi in esame. E 
stato questo il caso della tesi 6, 
con la quale ieri poco dopo le 
17, è ripreso il dibattito. Una 
delle tesi più direttamente 
emendate dalle sezioni, questa, 
come l'altra sulla questione 
femminile contrassegnata dal 
numero 30. La riscrittura pro
posta dalla commissione politi
ca è apparsa profondamente 
innovativa, a partire dal titolo 
(per la tesi 6: fa contraddizione 
eli sesso). Ed il voto del con

gresso ha approvato a larghissi
ma maggioranza questa impo
stazione. Un momento della se
duta, questo, come quelli sul 
voto di pochi altri emendamen
ti, in cui l'attenzione dei dele
gati ed il numero dei votanti 
sono stati alti. Si è passati, 
quindi, al voto sull'emenda
mento Cossutta alla tesi 12 
(Rapporti con la sinistra euro
pea), che è stato respinto a lar
ghissima maggioranza, come 
quelli dello stesso Cossutta alla 
tesi 14 (Pei e paesi del sociali
smo reale) e alla tesi 27 votati 
nel proseguimento della sedu-

nizzato dal Cipia (largo Cairoti, 2). 
Atui corsi, sul rapporto tra carta e 
magia e astrologia esoterica e ono-
mantica, si svolgeranno sempre nella 
sede del Cipia. 

ta. 
Particolarmente approfon

dito il dibattito sulla tesi 14. In 
due votazioni successive sono 
state respinti una aggiunta che 
sottolineava anche «il contribu
to determinante dell'Urss in di
fesa della pace» ed approvata 
l'aggiunta del termine «ideale» 
oltre al «valore storico, della 
Rivoluzione d'Ottobre. E stato, 
infine, approvato un emenda
mento della commissione poli
tica che tiene conto delle novità 
del 27* Congresso del Pcus ma, 
appunto per questo, sottolinea 
i limiti che permangono nella 
vita democratica e nelle istitu
zioni e chiede la fine dell'occu
pazione in Afghanistan. 

Si è passati quindi all'esame 
degli emendamenti alla tesi 15 
(I rapporti con gli Usa), per la 
quale, tenendo conto dei nume
rosi emendamenti presentati 
dalle sezioni e dell'emenda
mento Castellina, la commis
sione ha proposto la riscrittura 
intera. Una votazione precedu
ta da un complesso e a volte 
nervoso dibattito sulle proce
dure di votazione. La commis
sione politica ha quindi presen
tato il suo emendamento in cui 
si esprime la volontà di «svilup
pare il dialogo con le correnti 
democratiche degli Usa», di 
fronte alla svolta reaganiana 
che «di fatto» si è fatta interpre
te di sentimenti largamente 
diffusi in quel paese». Si affer
ma, infine, di lottare per batte
re ogni subalternità alla politi-

AIDS. ecc. — Oi questo drammati
co problema si parlerà nel corso della 
rubrica «Gay» che si terrà venerdì aM 
ore 20.30 dai microfoni di Radio On
da Rossa. La rubrica è redatta da 
Massimo Consoli. 

Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrintendenza archeologica di Ostia: Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 alle 14. Chiuso il lunedi. 
Museo della Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedi. A Roma Museo dell'Alto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
vìsite per scuoto. Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Netruttima 
domenica di aprile e maggio, visite guidate da studiosi 
specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani. Per pre
notarti. telefonare al n. 6984? 17. Le prenotazioni saran
no accettate a partire dai 15 di ogni mese fino alle ore 13 

del sabato procedente l'incontro. 
• XII MOSTRA CASA-IDEA — Presso la Fiera di 
Roma XII mostra dall'abitare intitolata quest'anno a Casa 
idea. La mostra rimarrà aperta fino ai 25 marzo. 
• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via
le delle Bella Arti) — Giulio Turcato: cento opera dal 
1940. Fino al 27 aprile. Orario: 9-13. Lunedi chiuso. 
• CHIESA DELLE SS. STIMMATE (Largo delle Stim
mate) — locas: l'oro del Perù.250 pezzi dal 1000 a.C. al 
1534 d.C. Fino al 31 marzo. Orario: 9.30-20. Sabato 
fino alle 22. 
• ASSOCIAZIONE ALZAIA GRIFO (Via della Miner
va. 5). Folon: disegni acquerelli, serigrafie e multipli. Fino 
al 17 aprila. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorsa oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli-
Clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 • Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
• Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Saiano-Nomemano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: AureUo-Flami-
mo 1925 • Soccorso stradate A d 
giorno e notte 116: viabilità 4 2 1 2 -
A C M guasti 5782241 • 5754315 -

57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691. 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

La città in cifre 
Domenica morti 22 maschi e 
femmme. 

21 

Culle 
E nato Lorenzo Proia. Al piccolo e a 
suoi genitori Saverio e Rossella Du
ranti. consigliere comunale, gli augu
ri più affettuosi della sezione di Ostia 
Centro, della zona e delia redazione 
detrUnità. 

Nozze 
Sr sposano oggi in Campidoglio 

Emanuela Pertica e Roberto Liuzza. 
L'assessore Ciocci unirà in matrimo
nio i due giovani, che hanno come 
testimoni i compagni Maliardo e Lo 
Tesoriere. Ai due sposi gli auguri del
l'Unità. 

Lutto 
à deceduto Rolando Zoppi, padre 
amatissimo delle compagne Luisa e 
Roberta- Alla famiglia giungano le 
condoglianze e l'affetto della zona 
Centocelie-Quarticoolo. deRa fede
razione e dell'Unità. 

Anniversario 
Il compagno Mario Berti compie oggi 
60 anni. Auguri fraterni da pane dèi 
compagni dà comitato regionale del 
Lazio, della Federazione di Latina e 
de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14.60 Film: 15 Novela «Senorita Andreas: 16 In 
diretta con Mister Poldo; 16.45 Cartoni Pegaso 
KM», telefilm «Il aergente Prestona, telefilm «Il ca
valiere solitario»-; 18.30 Telefilm «A tuttamore»; 
19.40 Cristiani nella sinistra; 20.30 Sceneggiato 
•Marco Polo»; 22 Documentario; 22.50 Speciale 
sport. 

sket: Marr ftimin'i-Bancoromo; 16 Rossetti per bam
bini: 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «Una signo
ra in gamba»; 17.30 Telefilm «Bellamy»: 18.30 Car
toni animati; 19 Incontri, rubrica: 19.30 Sceneggia
to «Victoria Hospital»; 20 Telefilm «The Beverly 
Hitlbiriies».- 20.30 Cartoni. Tensor S; 2 1 Telefilm «A 
tuttamore»; 22 Uno sguardo al campionato, rubrica 
sportiva; 24 Sceneggiato «Victoria Hospital»; 0.30 
Film «La maschere di ferro» (1980). Regi* di M. 
Newell, con R. Chamberlsin. p. McGoohan (Aw.). 

GBR canale 47 
7.30 Cartoni animati; 10 Buongiorno donna; 12 No
vale «Leoneta»; 13 Le comiche; 13.50 Servizi spe
cie» Gbr nelle città; 14.15 Film «Sfida infernale»; 16 
Certoni animati; 18.30 Novale «leone!»».-19.30 Le 
comiche; 2 0 Puro sangue al galoppo; 20.30 Vìdeo-
ohxnele; 2 1 Telereme sport, documentario; 21.30 
A tutto goel Rome; 22.30 Servizi speciali Gbr nelle 
citta: 23 Film «La cena delle beffe» (1941). Regia dì 
A. Bissarti con C Calamai. A. Naxzsri. (Oramm.). 

RETE ORO canate 27 
13.30 Telefilm «The Beverly KèTEbilfies»; 14.30 Be-

ELEFANTE canale 60 
8.55 Tu • te ttefte. r oroscopo di Ottime; 9 Buon
giorno Elefante, idee del menino per le tue giornate; 
11 Cronache del cenema, rubrica; 13 piccola Firen
ze; 14.30 VtYtf ai cento per cento, un programma 
per tutte le ferrégfie. conduce Onofrio KcoSs: 15 • 
filo di Arianna, varieté; 17.50 Attualità del cinema. 
rubrìca; 18 H mondo del computer, rubrica; 19 Pic
cole Firenze; 2 0 Special Promotion Shopping; 
21.30 Speciale Tutto fa Brod... way: 22.50 Crona
che del cinema: 2 3 Cesa dolca casa; 1.00 A tutta 
birra, spettacolo per nottembwS svegK; 1.40 Tu e le 
et eoe, oroscopo. 

Il partito 
Comitato regionale 
La riunione del Comitato regionale 
gj* convocata per mercoiedi 26 mar
zo. per la coincidenza con la discus
sone sul bilancio alla Regione Lazio. 
è stata rinviata a venerdì 4 aprile ade 
ore 16 (presso la saia stampa deBa 
Ovazione). 

Conrocazioul 
Domani, alle ore 18, * convocata in 
federazione una riunione sullo sport. 
Sono «tritati a parteciparvi i consi-

fficrcc*cri^ionaft. (Siena e Pinto), 
TULLI — t convocata per oggi 

ale ore 17,30 presso la sezione di 
Ganzano centro le runton» del CI e 

Cfc. 

Raccolta fine* salto legge 

di riforma dei concorsi 
Proseguono le iniziative nel territorio 
in numerosi punti deta otta. 
In IX Zona, le sezioni «beton». Ap
pio latino, Appio Nuovo hanno orga
nizzato un punto fisso di raccolta del
ie frme presso le sede del Colloca
mento deTAfeerone. et vie Raffaele 
De Cesare per i giorni martedì 25. 
mercoiedi 26. giovedì 27. venerdì 
28- L'appuntamento e sul posto del
le ore 9. 
I compagni della Direzione provincia
le del Tesoro henna organizzato une 
raccerta di teme par oggi, martedì 
25. presso le sede del* Direzione 
Provinciale del Tesoro in vie Parboni 
6 (puma I. Nievo), dee» ore 10. 
I compegni degi ospedeS FortanM e 
S- Carneo hanno organizzato una 

raccolta di firme, dentro • rispettivi 
ospedai. per i goni mercoledì 26 e 
csovedì 27. dalle ore 9. 
I compagni deta Manifattura tabac
chi hanno organizzato una raccolta di 
frme presso la sede deea Manifattu
ra tabacchi *\ via Crconvatanont) 
Ostiense n. 191. per giovedì 27 del
le ore 15 30. 
La Fgd. in XVTtl Zona, e le sezione 
Aureb». hanno organizzato un punto 
di raccolta delle frme presso la sede 
derhotei Ergrfe. in vie Aureee 619, 
in occasione dea» prove «crine di un 
concorso. L'eppuntemento e sul po
sto deee ore 8.30 dì venerdì 28 mar
za 
La sezione Spinace» ha orgarézzeto 
una raccolte di firme presso 1 locale 
mercato (tra via Ceduti date Resi
stenza e vie Ceduti dee» Guerra di 
Liberazione). L'azapumemento è per 
sabato 29 deee ore 10. 

ca estera Usa in Europa e nel 
Mediterraneo. Contrario, in 
base a questo documento, il pa
rere auli'edmendamento Ca
stellina. Due le crìtiche, soprat
tutto su una visione «disarman
te» del reagantsmo e «monoliti
ca» della società americana. 
Motivazioni contestate dall'in
tervento di Chiara Ingrao che 
ha sottolineato come — a suo 
avviso — nell'emendamento si 
accentuerebbero i caratteri di 
autonomia e il peso del bipola
rismo dell'Europa. Ma l'emen
damento della commissione 
non è stato neppure messo ai 
voti perché è stato approvato 
l'emendamento Castellina (247 
sì, 188 no, 5 astenuti). 

Dopo un emendamento pro
posto dalla commissione alla 
tesi 25 (le scelte essenziali di 
programma) in cui si sottolinea 
la politica di difesa dell'am
biente come discriminante di 
quella economica e sociale (ap
provato a larga maggioranza) si 
è passati al voto sull'emenda
mento Cossutta alla tesi 27 che 
è stato respinto a larga maggio
ranza. 

Si è quindi giunti all'esame 
degli emendamenti sulla tesi 33 
(Il movimento sindacale), ri
spetto alla quale è stato propo
sto un emendamento sostituti
vo da parte della commissione 
in cui si valutano i difetti sog
gettivi ed oggettivi nel sindaca
to e che tiene conto del proces

so avviato dall'ultimo congres
so della Cgil. (Quindi Rinaldo 
Scheda ha motivato il parere 
contrario all'emendamento In-
grao affermando, tra l'altro, 
che «sottovaluta l'elemento 
nuovo della riflessione autono
ma — anche se tardiva — del 
Pei sulle politiche sindacali». 
L'emendamento Ingrao è stato 
quindi posto in votazione ed 
approvato con 262 sì, 200 no, 22 
astenuti. 

Anche sulla tesi 37 (riguar
dante il governo di program
ma) la commissione politica ha 
presentato una proposta di 
emendamento parzialmente 
sostitutivo che precisa alcuni 
aspetti del governo di program
ma stesso: la sua durata (stret
tamente collegata all'attuazio
ne del programma); la parteci
pazione del Pei; la non ripeti
zione della solidarietà naziona
le; la sottolineatura della que
stione morale. L'emendamento 
è stato approvato con 174 sì, 95 
no e 24 astensioni In preceden
za erano stati discussi e votati 
altri emendamenti, a partire da 
quello presentato eia Ingrao 
(respinto con 105 sì, 288 no, 42 
astensioni) per finire con una 
riscrittura della tesi, proposta-
dalia sezione Universitaria (ma 
respinta) che parlava della for
mulazione dì un programma di 
governo dell'alternativa su cui 
aprire un dibattito principal
mente tra le forze della sinistra. 

Angelo Melone 

La «conti-addizione di sesso» pesa ovunque 
Le Tesi sei e trenta riscritte e approvate a larghissima maggioranza - Chiarito e focalizzato il concetto di emancipazione - Modificata 
l'analisi sullo stato del movimento - II Pei deve essere coerente con le affermazioni di principio, superando anche le resistenze interne 

•La contraddizione uo
mo-donna e la questione 
femminile» è divenuta, ieri 
sera, «la contraddizione d) 
sesso». Cosi 11 congresso si 
è espresso a proposito del 
titolo della Tesi sei, una 
delle due che parla delle 
donne. Ma per giungere a 
questo risultato un gruppo 
di compagne ha dovuto la
vorare a lungo, su ben 49 
emendamenti — nessuna 
Tesi a Roma ne ha avuti 
tanti spontanei, diretta
mente dalle sezioni —, in 
pratica una vera e propria 
riscrittura che ha ottenuto 
comunque un ampio con* 
senso. Duecentodieci voti 
favorevoli, cinquantadue 
negativi e ventitré asten
sioni, sono il segno eviden
te di un mutamento pro
fondo che è avvenuto nel 
corpo del partito. E non di 
poco conto. 

Il primo capoverso della 
nuova scrittura lo eviden
zia. «La contraddizione di 
sesso, la questione femmi
nile nel senso più ampio 
della storia e della cultura, 
la divisione sessuale del la
voro, nell'economia e nella 
famiglia, seppure elementi 
funzionali alla società ca
pitalistica, tuttavia infor
mano di sé tutte le società 
finora costituite, nel loro 
aspetti materiali e nel loro 

sistema di valori, proprio 
perchè attinenti all'appar
tenenza di sesso e non di 
classe». I comunisti roma
ni, cioè, hanno accettato 
l'idea che le contraddizioni 
sessuali non sono una con
seguenza delle società ca
pitalistiche, ma vanno al 
di là del rapporti di classe e 
delle strutture sociali. 

Da qui deriva la succes
siva formulazione che sot
tolinea l'aspirazione delie 
donne ad affermarsi come 
persona e a superare nuo
ve e vecchie forme di op
pressione. Il documento 
inoltre riconosce che tale 
spinta «Incontra una gran
dissima resistenza negli 
orientamenti culturali nel
la quotidianità, nelle scelte 
politiche e sociali e nel 
campo della sessualità do
ve le donne sono ancora 
considerate oggetto e non 
persona». 

Arrivare a questo punto 
non è stato semplice, per
ché per una parte del parti
to e anche delle stesse don
ne comuniste, questa for
mulazione era temuta co
me ostacolo per una batta
glia che dovrebbe privile
giare ancora il terreno dei 
servizi sociali. «Invece — 
sostiene una delegata che 
ha partecipato alla riscrit
tura — partendo dalle que

stioni della differenza ses
suale quelle lotte potranno 
assumere un senso diverso 
e più dirompente. In prati
ca — continua — lo stesso 
concetto di emancipazione 
è stato così chiarito e foca
lizzato». 

«Lo stato sociale — pro
segue il documento — la 
cui affermazione benché 
limitata ha visto protago
niste le donne ha oggi biso
gno di essere riformato, di
feso e rilanciato in forme 
più ampie e più nuove te
nendo conto, nei tempi e 
nelle modalità, della realtà 
femminile e del diritto al 
lavoro, tenendo conto che 
non può esservi per le don
ne un processo di omolo-
§ azione, ma una necessità 

i affermare la differenza 
sessuale, la realtà della lo
ro "doppia presenza". Infi
ne conclude con un impe
gno per tutti i comunisti: 
ad essere coerenti con que
ste affermazioni di princi
pio, «sia nell'idealità che 
nella pratica polìtica, con 
l'impegno a superare le 
grandi resistenze presenti 
nello stesso partito». 

Anche per la Tesi trenta 
le delegate hanno lavorato 
su molti emendamenti, 
giungendo ad una riscrit
tura che è stata approvata 
quasi all'unanimità. Par

tendo dal riconoscimento 
che «il movimento autono
mo di liberazione, basando 
la sua identità politica sul 
riconoscimento della co
mune oppressione di sesso, 
ha segnato e influenzato la 
società e la politica», si è 
passati all'esame delle tra
sformazioni avvenute in 
questi anni nelle organiz
zazioni delle donne. Non 
accettando l'analisi conte
nuta nel testo originario 
(«appare frammentato 
quel patrimonio culturale 
e politico che negli anni 70 
segnò e influenzo la socie
tà e la politica. Si sono lo
gorate forme di organizza
zione e partecipazione su 
cui il movimento degli an
ni 70 aveva costituito un'i-
denUtà politica collettiva 
delle donne»); e afferman
do che 11 movimento delle 
donne «si trova attualmen
te ad un punto di equilibrio 
tra la fase alta degli anni 
70— ed una fase nuova e 
più complessa ancora da 
indagare». 

Tra la manciata di voti 
contrari alle due Tesi alcu
ni erano di giovani e di 
donne. A dimostrazione 
che il cammino di libera
zione è ancora lungo. 

Rosanna Lampugnani 

Solidarietà del Congresso 
ai lavoratori della Usi RITI 11 
Il congresso della federazione romana del Pel, sentita fa 
delegazione del lavoratori della Usi Rm 11 In lotta da 
molti giorni contro il licenziamento del personale pre
cario e per una migliore funzionalità del servizi sanità* 
ri, nell'interesse dell'utenza, esprime solidarietà alla 
iniziativa nella convinzione che U coinvolgimento degli 
operatori e dell'utenza su comuni obiettivi sia garanzia 
essenziale per una corretta gestione della sanità pubbli
ca-

L'intervento di Fabio Vendittì 
della cooperativa di «Videouno» 
Il compagno Fabio Vendittì, presidente della cooperati* 
va di «Videouno», domenica mattina ha pronunciato 
all'Astoria un intervento, di cui pubblichiamo una sin* 
tesi: «È lacerante — ha detto Venditti — avere come 
controparte in questa nostra vertenza il Pel. La nostra 
situazione è nota: Il partito ha ceduto le sue quote, pari 
al 35%, ad un Imprenditore privato, la cui linea eviden
te è oggi la volontà di riuscire a sbarazzarsi dei 6 giorna
listi che compongono la cooperativa. Noi, per parte no* 
stra, vogliamo assumerci tutte le responsabilità perse
guendo l'obiettivo del recupero totale entro «'£& Ciò, 
anzitutto, per salvaguardare le caratteristiche di una 
emittente democratica necessaria, ancor più oggi, alle 
forze di sinistra. L'insegnamento che 11 partito ci ha 
dato come militanti lo perseguiremo anche in questa 
vicenda mantenendo ferma la nostra posizione a non 
piegarci». 

«Guerriero greco» 
di Upparini 

Grecia: 
lotte e 
cultura 

Per la prima volta in Italia 
viene presentato un aspetto 
sinora poco conosciuto della 
storia risorgimentale greca 
ma che ha costituito una 
tappa importante della lotta 
per l'indipendenza di quel 
popolo contro la dominazio
ne ottomana: ti Filellenismo, 
emblematica espressione 
della solidarietà del popoli 
europei. 

Così, Infatti, viene ricor
dato il vasto movimento di 
cui fecero parte, tra il 1821 e 
il 1897, illustri personaggi 
come Byron, Berchet e Fo
scolo, e che ebbe, tra 1 suol 
principali protagonisti e so
stenitori, numerosi patrioti 
italiani quali Santorre si 
Santarosa, Niccolò Tomma
seo, Daniele Manin, Gugliel
mo Pepe. 

Per Illustrare e conferire II 
giusto valore storico al con
tributo del filelleni italiani 
alla lotta di liberazione greca 
nel suol vari aspetti, pro
mossa dall'Ambasciata di 
Grecia a Roma e dall'Asso
ciazione per lo sviluppo delle 

didoveinquando 
ri il programma di romanze, 

arie e variazioni che «I solisti di 
Roma» hanno presentato al Po
litecnico nella seconda parte 
del piccolo Festival animato 
per i venticinque anni della lo
ro costituzione in ensemble, ha 
gettato con simpatia un'occhia
ta su quell'Ottocento minore, 
sostanzialmente italiano — de
finizione quanto mai, e sempre 
§iù. sfuggente — che, rifiutan-

o rinsiaiosa ambizione virtuo
slstica, si apre invece alla melo
dia, se non proprio sempre alla 
aperta cantabiiìta. 

Solo alla costumatissima vo
ce di Susanna Rigacci, gestita 
con arte di ricamatrice, e all'a
gile flauto di Carlo Tamponi 
erano affidati i decorativi mo
menti di bravura della gradevo
le e tranquilla serata, nel corso 
della quale al pubblico è stata 
offerta una intelligente rasse
gna di composizioni raccolte 

Sguardo 
sull'800 
minore 

dall'enorme giacimento came
ristico romantico e dai suoi im
mediati dintorni, oggi fatal
mente in ombra. 

Braga. Giuliani (con la 
Grande Ouverture op. 61 ese
guita brillantemente dal chi
tarrista Bruno Battisti D'Ama-
rio), Bazzini, Puccini, Rossini, 
un insolio Cnopin e Adam era
no presenti con pagine leggere, 
ma non cascami: occasioni 
espressive che hanno goduto, ai 
loro tempi, di una reale e non 

immeritata fortuna, parteci
panti ad una vitale esoraamtà 
in cui si riconosceva un costu
me e persino — diciamo oggi, 
con il senno di poi — una curai-
ra. 

I violinisti Massimo Coen • 
Mario Buffa, Margot Burton 
alla viola e Luigi Lansllotta al 
violoncello, sostenuta, dail at
tendibilissimo suono del forte-
piano di Paola Bernardi, si to
no alternati alla Rigacci e al 
Tamponi nella garbata ricrea
zione delle numerose pagine al
le quali forse non sarebbe nuo-
tiula un ombra di complicità. 
uno sfumato ammiccamento 
che avrebbe aiutato a recupera
re, in una cornice ambientala 
meno asettica, quel marrone dì 
profumo che ancora aleggia nel 
clima evocato da questo reper
torio. 

o.p. 

relazioni tra Italia e Grecia, 
si inaugura oggi (festa na
zionale dell'Indipendenza 
greca), a Palazzo Venezia, la 
mostra «Risorgimento Greco 
e Filellenismo Italiano» che 
resterà aperta al pubblico si
no al 25 aprile. 

Il materiale è costituito da 
oltre duecento opere tra cui 
pitture (ad esemplo, il cele
bre quadro di Hayez «I pro
fughi di Parga»), scultura e 
Incisioni di artisti italiani, 
provenienti da musei, biblio
teche e archivi pubblici e pri
vati, Italiani e greci. 

Non mancano documenti 
storico-politici inediti, testi 
letterari, teatrali, musicali e 
rarissime foto dell'epoca. Un 
particolare settore, inoltre, è 
dedicato ad oggetti tipici del 
costume greco nell'Ottocen
to come armi, cimeli, gioielli 
e preziosi ricami. 

Infine, viene anche docu
mentata nelle sue diverse 
manifestazioni, la spinta 
Ideologica che la rivoluzione 
greca ha esercitato sul movi
menti e le lotte del patrioti 
italiani per la loro Indipen
denza e unità nazionale. 

L'idea di fondo che ha mosso 
Italo Alighiero Chiusano a scri
vere «il vizio del gambero» è 
Jiuella della negazione e della 
uga dalla realtà di oggi. Ugo, il 

protagonista delle sette vicen
de che compongono il volume, 
non accetta la propria epoca e 
fugge a ritroso nel tempo, via 
via più lontano, mai contento 
del suo status, fino a tornare 
nella preistoria, come il gambe
ro U, e assistere ad un violento 
e cruento duello fra due dino
sauri, al trionfo della crudeltà 
della vita. 

Carlo Cattaneo, presentando 
alla libreria «Paesi nuovi» insie
me con Ferruccio Ulivi, il ro
manzo di Chiusano, ha soste-

«Il vizio 
del 

gambero» 
nuto questa eccetUbflisBuna 
tesi: il libro infatti è proprio 
qui: nessuna speranza in vista, 
anche la fuga a precipizio nel 
passato non Ubera l'uomo dal
l'angoscia del presente, sia esso 
l'oggi o lo ieri più remoto. Cat-
taneo e Ulivi hanno concordato 
nel rintracciare il vero signifi

cato del libro, quello < 
in una obbligata f»tx»UazMn« 
da parte dell'uomo della ferocia 
della vita. La dimstticsaoc* 
fra le due interpretazioni sta in 
ciò che per a Primo fl protago
nistai è U maschio Uso (e poi via 
via chiamato con gli aita nomi 
che a questo comunque si ri
conducono); per il secondo in
vece «corre in tutto il libro una 
storia di donna* che ai comnorw 
attraverso 
donneche 

W vari* stane 
Qron 

M ...- . viene qui, 
epodo Ulm, priatutato un . 

donne che percorrono i 
so. Leila donna viene 
epodo Ulivi, nreaentat 


